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Un tempo scrivemmo: Ci sono i martiri e ci sono i confessori della fede, o veri cristiani. Sappiamo che i martiri hanno professato la loro fede sigillandola con il loro sangue, versato come sacrificio gradito a Dio sopra di essa. Il loro è stato un sacrificio cruento, perché lo spargimento del sangue è stato reale. Fisicamente loro sono morti e non solo spiritualmente. Chi sono allora i confessori della fede, o veri cristiani, così come il termine è stato ufficialmente tradotto? I confessori della fede sono tutti coloro che hanno vissuto le virtù teologali e cardinali in modo eroico, consumandosi nella vera fede, speranza, carità, adornandosi ogni giorno di più di sapienza, crescendo cioè in prudenza, giustizia, fortezza, temperanza. Il confessore della fede si distingue dal cristiano tiepido, mediocre, insipido, stolto, vano, addirittura non cristiano, perché perennemente falso testimone della fede abbracciata in Cristo Gesù e nella sua Parola.
Perché la Vergine Maria è proclamata e invocata quale Regina dei veri cristiani, o dei confessori della fede, e non più semplicemente Regina dei cristiani? È proclamata Regina dei Confessori della fede, che sono i veri cristiani, perché in questa invocazione si vuole mettere in evidenza una verità assai particolare. La nostra Madre Celeste è Regina dei veri cristiani secondo una duplice modalità. Perché Lei all’annunzio dell’Angelo, all’istante, si è proclamata la Serva del Signore, disponibile a realizzare nella sua vita ogni Parola ascoltata oggi e non solo oggi ma anche per un prossimo futuro. Lei si proclama la Donna fedele, obbediente, ascoltatrice, non solo, ma anche attenta ai desideri di Dio e ad ogni più piccola manifestazione della sua volontà. Sappiamo che per obbedire bene dobbiamo anche comprendere bene. Se non si comprende bene, neanche si può obbedire bene, perché essendo l’obbedienza sempre un’opera da fare, se non si sa cosa fare, si fanno cose, ma le si fanno malamente, in modo umano e non divino, secondo i principi della terra e non secondo le regole celesti. La Vergine Maria era anima tutta intenta alla meditazione, riflessione, pensiero. Meditava, rifletteva, pensava per comprende meglio, al fine di meglio obbedire. Il suo era un cuore perennemente immerso nel mistero dello Spirito Santo, dal quale traeva la luce necessaria per fare bene le cose del Padre nostro Celeste. 
Nella Vergine Maria mai vi fu un errore di valutazione, di poca o scarsa compenetrazione nel mistero, di un’ombra non di pienissima luce che in qualche modo  potesse offuscare il suo intelletto, la sua mente, il suo discernimento, il suo cuore. La luce dello Spirito Santo in Lei era sempre pienissima e chiarissima. Per questo la sua obbedienza era sempre perfettissima. Questa verità va affermata con fermezza, decisione, risolutezza. L’obbedienza della Madre di Dio è perfettissima, perché perfettissima è la conoscenza della volontà di Dio nella sua vita. Ella però non è solo Regina dei veri cristiani o confessori della fede perché obbedientissima ad ogni comando del Signore. È Regina perché Lei è Regina nell’obbedienza, Mai vi fu sulla terra, da una creatura, obbedienza simile alla sua – non si parla qui di Cristo Gesù – per perfezione di fede, speranza, carità. Lei ha dovuto confessare la sua fede in ogni Parola di Dio ai piedi della croce, quando il Figlio suo stava per morire. 
Lei doveva credere nel suo regno eterno mentre Gesù pendeva dalla croce. Eternità e morte non si confanno. Eppure la Vergine Maria ha creduto contro ogni speranza umana. Inoltre alla perfezione della fede si aggiunge in Maria la pienezza della carità. Il suo amore giunse fino ad amare i nemici, a pregare per i persecutori, ad accogliere ogni uomo come suo figlio, ad offrire se stessa per la conversione dei nemici di Dio. Non vi è sulla terra amore più grande di quello vissuto dalla Vergine Maria ai piedi della Croce ed anche prima e dopo. Contemplando la bellezza della sua fede, speranza, carità, prudenza, giustizia, fortezza, temperanza noi dovremmo innamorarci di Lei ed avere nel cuore un solo desiderio: imitarla per tutti i giorni della nostra vita. La sua bellezza deve attrarci. Se non ci attrae è segno che il nostro cuore e la nostra mente sono tutti intenti alle cose della terra. E questo non va. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri cristiani. 
Ora riflettiamo: Possiamo noi oggi invocare la Vergine Maria con il titolo Regina dei veri cristiani? Se la Vergine Maria è Regina solo dei veri cristiani, significa che vi sono cristiani che non sono veri. Significa che vi sono cristiani che vivono senza la verità di Cristo, senza la grazia di Cristo, senza la vita di Cristo, senza la fede di Cristo, senza la speranza di Cristo, senza la carità di Cristo, senza l’obbedienza di Cristo. Chiediamoci ancora: non abbiamo noi abolito forse la stessa distinzione tra paradiso e inferno, tra trasgressione e obbedienza, tra fedeltà e infedeltà, tra giustizia e ingiustizia, tra Vangelo a antivangelo, tra verità e falsità, tra regno di Dio e regno di Satana, tra vero Dio e falsi dèi, tra vera religione e falsa religione, tra via di salvezza e via di perdizione? Addirittura non abbiamo anche detto che oggi vanno abrogati le antiche regole della santità cristiana e offrire altre regole meno rigide? Non abbiamo noi detto che il Vangelo non è Libro di morale? Non stiamo proclamando che vogliono una catechesi senza alcuna dottrina? Se non vi è alcuna distinzione più tra verità e falsità, tra vita e non vita, tra obbedienza e disobbedienza, tra seguire il mondo e seguire Cristo; se diciamo che si può seguire Cristo seguendo il mondo e seguire il mondo seguendo Cristo, possiamo noi ancora invocare la Vergine Maria con il titolo di Regina dei veri Cristiani? Se oggi neanche è più consentito chiamare  padre il padre e madre la madre, chiamare donna la donna e uomo l’uomo, perché è gravissima offesa verso coloro che non sono madri e non sono padri, non sono uomini e non sono donne per loro libera scelta, possiamo dire ancora quest’uomo è un vero cristiano e quest’altro non è un vero cristiano, perché non vive da vero cristiano? 
Dobbiamo però sapere che Cristo Gesù non giudica secondo i nostri pensieri. Lui giudica dalla Parola del Padre suo. Lui giudica dal suo Vangelo. Lui separa con il metro della sua Parola. Ecco una Parola di Cristo Gesù che è di Giudizio eterno: “Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande» (Mt 7,21-27). 
Ecco oggi qual è il vero cristiano che si vuole fare regnare nella Chiesa di Cristo Gesù: “Infatti l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con un’immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità secondo i desideri del loro cuore, tanto da disonorare fra loro i propri corpi, perché hanno scambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno adorato e servito le creature anziché il Creatore, che è benedetto nei secoli. Amen Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami; infatti, le loro femmine hanno cambiato i rapporti naturali in quelli contro natura. Similmente anche i maschi, lasciando il rapporto naturale con la femmina, si sono accesi di desiderio gli uni per gli altri, commettendo atti ignominiosi maschi con maschi, ricevendo così in se stessi la retribuzione dovuta al loro traviamento. E poiché non ritennero di dover conoscere Dio adeguatamente, Dio li ha abbandonati alla loro intelligenza depravata ed essi hanno commesso azioni indegne: sono colmi di ogni ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni d’invidia, di omicidio, di lite, di frode, di malignità; diffamatori, maldicenti, nemici di Dio, arroganti, superbi, presuntuosi, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori, insensati, sleali, senza cuore, senza misericordia. E, pur conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali cose meritano la morte, non solo le commettono, ma anche approvano chi le fa (Rm 1,18-32). 
Tutti costoro dalla Parola del Signore sono dichiarati non veri uomini e di conseguenza mai potranno mai potranno  essere detti veri cristiani e la Vergne Maria mai potrà essere detta Regina di questi cristiani. Costoro hanno abbandonato il suo regno e si son trasferiti nel regno di Satana. Ma oggi non diciamo noi che non vi è alcuna differenza tra il regno di Dio e il regno di Satana, dal momento che Satana neanche esiste e l’inferno è stato da noi dichiarato non esistente? Che forse esiste allora la differenza tra il vero Dio e i falsi dèi? Neanche questa differenza esiste per il cristiano. Lui ha inventato il Dio unico all’ombra del quale tutti possono venire a riposare. Esiste forse la vera Chiesa? Neanche questa più esiste. Si vuole una Chiesa che salga dal basso, chiesa che ognuno si costruisce sulla misura del suo peccato e dei suoi vizi.
 È tristissimo vedere un presbitero di Cristo Gesù che sfila con i nemici del Vangelo, i nemici della natura, i nemici della creazione, i nemici della redenzione, che pubblicamente confessa in mondovisione, che tutto è amore. Potrà mai la Regina dei veri cristiani essere Madre di questo presbitero che l’ha rinnegata? Essa è Madre, ma non per lui. Se l’avesse come Madre e come sua Regina non avrebbe tradito e rinnegato Cristo Gesù. Questo presbitero poi con la stessa fede con la quale sfila tra i nemici di Cristo, sale sull’altare e finge di sfilare con gli angeli di Dio. Madre di Gesù, Regina dei veri cristiani, vieni a liberarci da una così pesante schiavitù di Satana. Vieni e portaci tutti nel regno del Figlio tuo.                                                                        25 Aprile 2027
